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1. Premessa 

La presente relazione viene redatta ad integrazione della documentazione inviata con Prot. 

PG.05/09/2025.0878604 nell’ambito della verifica di completezza documentale del procedimento 

autorizzativo unico presentato dalla Molinella Energy S.r.l. in data 24/06/2025 con protocollo 

PG.2025.623752, finalizzato al rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione e l’esercizio di un 

impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare denominato “Molinella”.  

 

Lo scopo della presente relazione è fornire una descrizione dell’impianto agrivoltaico “Molinella” ed 

in particolare delle opere connesse rispetto alla viabilità pubblica e alle aree private interessate 

dando evidenza delle soluzioni progettuali adottate nei comuni di Molinella, Argenta e 

Portomaggiore. 

Si definiscono quindi le previsioni progettuali che configurano una variante alle tavole degli 

strumenti urbanistici comunali vigenti nei comuni di Molinella ed in particolare nei comuni di 

Argenta e Portomaggiore per l’apposizione del vincolo espropriativo per le opere di connessione. 

In tal senso, si sottolinea come la presente relazione di variante non è preliminare alla costituzione 

di una modifica sostanziale agli strumenti di pianificazione comunale e alle relative norme 

identificati dalla disciplina regionale bensì è funzionale all’inquadramento delle opere che sono 

considerate, ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs 190/2024, di pubblica utilità ai fini del vincolo preordinato 

all’esproprio.  

 

Si specifica che tutti gli approfondimenti e le analisi di compatibilità ambientale dell’intera opera 

sono contenute nello Studio di Impatto Ambientale “FL_MOL_R.11”. 
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2. Inquadramento progettuale 

2.1 Descrizione sintetica del progetto Molinella 

L’impianto agrivoltaico, denominato “Molinella”, sarà realizzato in Emilia Romagna, nel Comune di 

Molinella (BO), in un’area che dista circa 4,5 km dal centro della città. L’impianto sarà collegato in 

antenna a 36 kV su una nuova stazione elettrica (SE) della RTN a 380/132/36 kV da inserire in entra 

– esce alla linea RTN a 380 kV “Ferrara Focomorto – Ravenna Canala” e alla linea RTN a 132 kV 

“Portomaggiore – Bando” per una potenza totale ai fini della connessione di 25 MW. La nuova SE di 

Terna 380/132/36 kV denominata “Portomaggiore” verrà realizzata nel Comune di Portomaggiore 

(FE) ed è stata già autorizzata dalla società EG DANTE Srl (Gruppo Enfinity) con provvedimento n. 

DET-AMB-2024-3386 del 14/06/2024 rilasciato da ARPAE-SAC Ferrara e Decreto VIA N. DM_2024-

0000112 del 12/04/2024. Il collegamento tra l’impianto e lo stallo assegnato della nuova SE avverrà 

tramite un cavidotto interrato a 36 kV di lunghezza pari a circa 16,5 km che si svilupperà lungo strade 

pubbliche asfaltate ed interesserà i Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE). 

 

Figura 1 – Inquadramento generale dell’impianto “Molinella” su Ortofoto (rif. Tav. FL_MOL_G.01) 

 

Di seguito si riportano le opere oggetto del procedimento autorizzatorio unico di VIA. 

• Impianto agrivoltaico avanzato con potenza nominale dei moduli fotovoltaici pari a 24,99 

MWp installati su strutture di sostegno ad inseguimento monoassiale. La potenza totale 

richiesta ai fini della connessione è di 25 MW. Tale opera è ubicata nel Comune di Molinella 

(BO); 

• Cavidotto in AT a 36 kV interrato per il collegamento dell’impianto agrivoltaico alla Nuova 

Stazione di Terna denominata “Portomaggiore” già autorizzata. La lunghezza del cavidotto è 

di circa 16,5 km che si svilupperanno lungo strade pubbliche carrabili passanti nei Comuni di 

Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE). Nello specifico: circa 7 km passeranno 

lungo la strada comunale Via Argentana nel Comune di Molinella, circa 0,45 km lungo la SP38 
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nel tratto passante nel Comune di Argenta, circa 3 km sulla SS16 nel tratto passante nel 

Comune di Argenta, circa 0,46 km lungo la SP48 nel tratto passante nel Comune di Argenta 

e circa 5,5 km lungo strade comunali di competenza dei Comuni di Argenta (FE) e 

Portomaggiore (FE) 

• Nuova Cabina elettrica Utente di sezionamento ubicata nei pressi della Nuova SE Terna 

• Nuova Stazione di Terna denominata “Portomaggiore” a 380/132/36 kV 132 kV realizzata 

nel Comune di Portomaggiore (FE) che si collegherà con raccordi aerei in AT alla linea RTN a 

380 kV “Ferrara Focomorto – Ravenna Canala” e alla linea RTN a 132 kV “Portomaggiore – 

Bando”. La nuova SE è stata già autorizzata dalla società EG DANTE Srl (Gruppo Enfinity) con 

provvedimento n. DET-AMB-2024-3386 del 14/06/2024 rilasciato da ARPAE-SAC Ferrara e 

Decreto VIA N. DM_2024-0000112 del 12/04/2024 

 

 

2.2 Descrizione delle opere in variante  

Il progetto dell’impianto agrivoltaico richiede l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio di 

alcuni terreni ricadenti nei Comuni di Argenta e Portomaggiore in corrispondenza dei quali si 

andranno a realizzare le opere di connessione di progetto, segnatamente riconducibili a: 

• Realizzazione del cavidotto in AT a 36 kV interrato per il collegamento dell’impianto 

agrivoltaico alla Cabina di Sezionamento posta in prossimità della Nuova Stazione di Terna 

denominata “Portomaggiore” già autorizzata. La lunghezza del cavidotto è di circa 16,5 km 

che si svilupperanno principalmente lungo strade pubbliche carrabili passanti nei Comuni di 

Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE). Solo nei comuni di Argenta e 

Portomaggiore il cavidotto interesserà alcuni terrei privati; 

• Realizzazione della Cabina elettrica Utente di sezionamento ubicata nei pressi della Nuova 

SE Terna nel Comune di Portomaggiore (FE) su terreno privato; 

• Realizzazione del cavidotto a 36 kV di connessione tra la Cabina di Sezionamento e la sezione 

a 36 kV della Nuova SE Terna di lunghezza di circa 80 metri da realizzare tu terreni privati. 

 

Relativamente alla nuova SE 380/132/36 kV, si specifica che risulta essere già autorizzata dalla 

società EG DANTE Srl (Gruppo Enfinity) con provvedimento n. DET-AMB-2024-3386 del 14/06/2024 

rilasciato da ARPAE-SAC Ferrara e Decreto VIA N. DM_2024-0000112 del 12/04/2024. I terreni su 

cui verrà realizzata sono stati inseriti nel Piano Particellare di Esproprio ma si ritiene siano stati già 

oggetto di procedura di esproprio.  

 

Gli interventi in variante sopra elencati costituiscono opere di rete utente provvisorie che saranno 

smantellate al termine della vita utile dell’impianto agrivoltaico. Inoltre, tali opere sono considerate, 

ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs 190/2024 e ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, 

di pubblica utilità, indifferibile ed urgente. 
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Per tali opere, in riferimento ai soli tratti ricadenti sui terreni elencati nel piano particellare di 

esproprio a cui si rimanda per dettagli (FL_MOL_R.02.1), sarà necessaria l’apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio affinchè possano espletarsi le procedure espropriative a seguito 

dell’eventuale ottenimento del titolo autorizzatorio unico.  

 

2.2.1 Descrizione del cavidotto di collegamento dell’impianto alla Cabina di Sezionamento 

La connessione tra l'impianto di produzione e la Cabina di Sezionamento avviene mediante 

elettrodotto interrato in Alta Tensione a 36 kV esteso per una lunghezza complessiva di circa 16,5 

km. Il tracciato del cavidotto è stato volutamente individuato privilegiando la posa interrata dei cavi 

sotto la sede stradale relativa a viabilità asfaltata già esistente e di una certa importanza, 

determinando così il minimo impatto su terreni di proprietà privata o pubblica, ad eccezioni di alcuni 

tratti per i quali sarà necessario attivare la procedura di esproprio. 

Al fine di identificare meglio l’intero tracciato, lo si può suddividere in 7 tratti: 

• Tratto A-B: Lunghezza 370 m circa. In uscita dalla Cabina di Smistamento, si sviluppa in parte 

su terreno nella disponibilità del proponente identificato al foglio 37 particelle 5 e 14 del 

Comune di Molinella, fino a raggiungere la “Via Argentana” alle coordinate Lat: 

44°38'3.95"N, Lon: 11°44'4.93"E.  

• Tratto B-B’: Lunghezza 5.544 m circa. Si estende interamente su strada pubblica percorrendo 

la “Via Argentana”, gestita dal Comune di Molinella, dalle coordinate Lat: 44°38'3.95"N, Lon: 

11°44'4.93"E alle coordinate Lat: 44°37'44.04"N, Lon: 11°48'4.73"E.  

• Tratto B’-C: Lunghezza 2.401 m circa. Si estende interamente su strada pubblica percorrendo 

la “Via del Catino”, gestita dal Comune di Argenta, dalle coordinate Lat: 44°37'44.04"N, Lon: 

11°48'4.73"E alle coordinate Lat: 44°36'54.19"N, Lon: 11°49'20.60", fino ad incrociare la S.P. 

38 – “Via Cardinala” al km 0+450. 

• Tratto C-D: Lunghezza 450 m circa. Percorre la S.P. 38 – “Via Cardinala”, gestita dalla 

provincia di Ferrara, dal km 0+450 fino al km 0+000, fino ad incrociare la S.S. 16 – “Via 

Nazionale Ponente” al km 112+000. 

• Tratto D-E: Lunghezza 1.000 m circa. Percorre la S.S. 16 – “Via Nazionale Ponente”, gestita 

da ANAS, dal km 112+000 fino al km 111+000, fino ad incrociare la S.P. 48 – “Via 

Sant’Antonio” al km 15+150. 

• Tratto E-F: Lunghezza 3.550 m circa. Percorre la S.P. 48 – “Argenta-Portomaggiore”, gestita 

dalla Provincia di Ferrara, dal km 15+150 fino al km 12+700, fino ad incrociare “Via Alberelli” 

alle coordinate Lat: 44°37'29.45"N, Lon: 11°50'34.67"E. 

• Tratto F-G: Lunghezza 2.480 m circa. Percorre “Via Alberelli”, gestita dal Comune di Argenta, 

dalle coordinate Lat: 44°37'29.45"N, Lon: 11°50'34.67"E alle coordinate Lat: 44°38'33.44"N, 

Lon: 11°50'59.21"E, fino ad incrociare “Via Alberoni”. 

• Tratto G-G’: Lunghezza 947 m circa. Percorre “Via Alberone”-“Via Portoni Bandissolo”, 

gestita dal Comune di Argenta, dalle coordinate coordinate Lat: 44°38'33.44"N, Lon: 

11°50'59.21"E alle coordinate Lat: 44°38'57.61"N, Lon: 11°51'5.58"E. 
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• Tratto G’-H: Lunghezza 588 m circa. Percorre un tratto di “Via Portoni Bandissolo”, gestita 

dal Comune di Portomaggiore, dalle coordinate Lat: 44°38'57.61"N, Lon: 11°51'5.58"E, alle 

coordinate Lat: 44°39'15.54"N, Lon: 11°51'12.54"E, attraversando per pochi metri dei terreni 

privati, censiti al NCT del Comune di Portomaggiore Foglio 157, particelle 8 e 65, fino 

all’arrivo alla Cabina di Sezionamento.  

 

Tabella 1 - Individuazione tratti del cavidotto di connessione in AT 

 

Figura 2 – Inquadramento del tracciato del cavidotto AT di connessione alla CdS 
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Di seguito si riportano le caratteristiche elettriche del suddetto cavidotto.  

Nome Lunghezza 
(km) Posa Tipo Formazione Potenza 

(MW) 

Corrente 
d'impiego 

(A) 

Portata 
(A) 

Caduta di 
tensione 

(%) 

Linea 
fino a 
CdS 

16,5 Direttamente 
interrato 

RG7H1R 
26/48 kV 

2x(3x1x300) 
in Cu 24,2 388 966 1,86% 

Tabella 2: Dimensionamento cavi AT a 36 KV 

 

 

Figura 3 – Tipici della sezione di scavo del cavidotto di connessione linea AT 

Lungo il tracciato del cavidotto di connessione sono state rilevate alcune interferenze con il reticolo 

idrografico e con infrastrutture e sottoservizi vari che verranno risolte con la tecnica del “no-dig” 

tramite trivellazione orizzontale controllata (TOC) garantendo il rispetto delle prescrizioni fornite 

dagli enti gestori. Per dettagli riguardo la posa dei cavi, le sezioni di scavo e il superamento delle 

interferenze col reticolo idraulico e con le infrastrutture si faccia riferimento all’elaborato 

“FL_MOL_G.12.A”, “FL_MOL_G.12.B” e alla relazione tecnica “FL_MOL_R.06” 

Nei punti di attraversamento di canali idrici o infrastrutture ricadenti nei comuni di Argenta e 

Portomaggiore sarà quindi necessario interessare alcuni terreni privati per il passaggio della TOC. 

Per i dettagli su detti terreni si rimanda al Piano particellare di esproprio (FL_MOL_R.02.1).  

Il tratto di cavidotto che interessa il comune di Molinella, con relativa fascia di rispetto, attraverserà 

esclusivamente sedime di proprietà pubblica.  
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2.2.2 Descrizione della cabina di sezionamento (CdS)  

La configurazione elettrica dell’impianto prevede la realizzazione di una cabina elettrica utente nei 

pressi della futura SE “Portomaggiore”, al cui interno si prevede l’installazione di un quadro a 36 kV 

con funzioni di sezionamento e protezione della linea a 36 kV proveniente dalla cabina di 

smistamento e da cui partirà il tratto finale di cavidotto, della lunghezza di circa 80 m, fino alla futura 

SE RTN. 

 

Figura 4 – Cabina elettrica utente di sezionamento 

Oltre e agli scomparti a 36 kV saranno installati anche gruppi di misura e servizi ausiliari, questi ultimi 

saranno alimentati tramite un generatore per i servizi ausiliari che sarà installato all’interno della 

cabina. Per la configurazione elettrica si faccia riferimento all’elaborato “FL_MOL_G.32 – Schema 

elettrico unifilare impianto di utente e rete”. 

 

La suddetta Cabina di sezionamento verrà realizzata direttamente dal Proponente e resterà nella 

relativa disponibilità pertanto verrà dismessa alla fine della vita utile dell’impianto. 

La Cabina di Sezionamento verrà realizzata nel Comune di Portomaggiore (FE) sul terreno 

identificato al Foglio 157, particella 65. 

 

2.2.3 Linea interrata di collegamento della CdS alla nuova SE Terna 

L’impianto sarà collegato in antenna a 36 kV sulla sezione a 36 kV della futura Stazione Elettrica (SE) 

di Trasformazione 380/132/36 kV della RTN denominata “Portomaggiore” da inserire in entra – esce 
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alla linea RTN a 380 kV “Ferrara Focomorto – Ravenna Canala” e alla linea RTN a 132 kV 

“Portomaggiore – Bando”. 

Per la connessione del quadro generale presente nella cabina di smistamento con il quadro presente 

nella cabina elettrica utente di sezionamento e per il collegamento tra quest’ultima e la sezione a 

36 kV della futura SE di Terna verranno usati cavi del tipo RG7H1R – 36 kV forniti nella versione 

unipolare. 

Nome Lunghezza 
(km) Posa Tipo Formazione Potenza 

(MW) 

Corrente 
d'impiego 

(A) 

Portata 
(A) 

Caduta di 
tensione 

(%) 

Linea 
da CdS 
a Terna 

0,08 
Direttamente 

interrato 
RG7H1R 
26/48 kV 

1x(3x1x630) 
in Cu 24,2 388 836 1,87% 

Tabella 3: Dimensionamento cavi AT a 36 KV 

 

Questo ultimo tratto di elettrodotto verrà realizzata nel Comune di Portomaggiore (FE) ed 

interesserà i terreni identificato al Foglio 157, particelle 8 e 65. 
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3. Verifica di conformità ai vincoli e prescrizioni di carattere locale 

La verifica di compatibilità rispetto alle previsioni dei piani adottati e approvati richiama il quadro 

programmatico dello Studio di Impatto Ambientale già agli atti (“FL_MOL_R.11”), il quale viene di 

seguito riproposto per fornire, unitamente alla cartografia dei vigenti strumenti urbanistici, una 

verifica di coerenza delle azioni di progetto – ed in particolare di quelle connesse alle opere di rete, 

per le quali, nell’ambito del procedimento unico di VIA, è prevista l’apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio. 

In particolare, più oltre, sono tracciate – anche mediante estratti cartografici – le aree e le 

conseguenti NTA per le quali è richiesta l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. Tale 

disamina consentirà di confermare la coerenza interna delle azioni di progetto che richiedono 

l’apposizione del vincolo espropriativo per le opere di connessione con gli strumenti urbanistici 

vigenti. 

Per completezza vengono riportati anche i piani urbanistici comunali del Comune di Molinella e della 

Città Metropolitana di Bologna anche se, come sopra specificato, il tracciato del cavidotto che 

interessa detto comune sarà realizzato esclusivamente su viabilità pubblica.  

 

3.1 Piano territoriale Metropolitano di Bologna (ex PTCP) 

Dal 26 maggio 2021, data di entrata in vigore del PTM, è abrogato il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bologna ad eccezione dei contenuti normativi 

e cartografici del medesimo PTCP che costituiscono pianificazione regionale e, in particolare, 

recepiscono i contenuti del Piano Territoriale Paesistico Regionale 3 PTPR - e del Piano di Tutela 

delle Acque 3 PTA. A tal fine sono allegati al PTM gli Allegati A e B che ne formano parte integrante 

e sostanziale. 

Il PTM, come definito dall’articolo 41 della L.R. 24/2017, è lo strumento di pianificazione mediante 

il quale la Città Metropolitana di Bologna definisce “le scelte strategiche e strutturali di assetto del 

territorio funzionali alla cura dello sviluppo sociale ed economico territoriale nonché alla tutela e 

valorizzazione ambientale dell'area metropolitana”. Il PTM, come stabilito dalla legge regionale, 

contiene una componente strategica, associata a una cartografia ideogrammatica, mediante la 

quale, in coerenza con gli obiettivi strategici regionali stabiliti dal Piano Territoriale regionale (PTR) 

e con gli obiettivi generali e specifici individuati dal Piano Strategico Metropolitano (PSM), definisce 

gli aspetti di visione condivisa, perseguire attraverso gli obiettivi di sviluppo sostenibili e le azioni a 

scala territoriale necessarie per incrementare la resilienza degli insediamenti e del territorio. 

Il Piano fornisce un contributo importante per risolvere i più rilevanti problemi della città e della 

provincia. Tre sono i principali temi su cui il Piano compie importanti scelte: 

• il contrasto della dispersione insediativa sul territorio provinciale e la riqualificazione del 

capoluogo; 

• la realizzazione di una rete integrata del trasporto collettivo e la riorganizzazione del 

sistema della mobilità privata; 
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• la competizione nello scenario europeo ed internazionale dell’ambito bolognese 

attraverso la valorizzazione delle sue funzioni d’eccellenza. A questi obiettivi si coniuga 

una crescente domanda e ricerca di sostenibilità e qualità ambientale, sia per il territorio 

sia per la qualità della vita dei suoi abitanti. 

ln particolare, si evidenziano il ruolo e la valenza dello strumento e la sua struttura generale e si 

riprendono gli aspetti maggiormente significativi della disciplina, con attenzione a quelle parti delle 

norme che definiscono criteri e condizioni di trasformazione del territorio o indirizzi rivolti ai PUG, 

volte a garantire la sostenibilità, o che individuano strumenti attuativi, prevalentemente in capo alla 

stessa Città Metropolitana. 

Di seguito vengono proposti gli inquadramenti dell’area di impianto rispetto a ciascuna tavola del 

PTM.  

 

 

Figura 5 – Inserimento dell'area d'intervento (in viola) su PTM – Tavola 1: ”Carta della Struttura” 

 

L’area in esame ricade all’interno dell’area definita “Fasce perifluviali di pianura” di cui all’art. 22 

delle NTA del PTM.  
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L’intervento che si intende realizzare riguarda la posa di un elettrodotto interrato che non comporta 

un aggravio di rischio idraulico o impermeabilizzazione del suolo.  

La variante è dunque conforme all’art. 22 del PTM. 
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Figura 6 – Inserimento dell'area d'intervento (in viola) su PTM – Tavola 2: “Carta degli Ecosistemi”   

 

Anche secondo la Tavola 2, il cavidotto di connessione attraversa la “Fascia Perifluviale di Pianura” 

e costeggia, senza intersecare, gli invasi dei bacini idrici.  

Gli obiettivi che il PTM si pone sull’area in esame sono: 

 
 

La realizzazione dell’intervento consiste nella posa di un elettrodotto interrato su viabilità esistente 

quindi non compromette i servizi ecosistemici del territorio lasciandone inalterati i caratteri 

paesaggistici e di biodiversità e non compromette lo stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei.  

La variante è quindi conforme.  
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Figura 7 – Inserimento dell'area d'intervento (in viola) su PTM – Tavola 3: Carta di area vasta del rischio 

idraulico, rischio da frana e dell'assetto dei versanti 

La Tavola 3 del PTM “Area vasta del rischio idraulico, rischio da frana e dell’assetto dei versanti”, 

riporta al suo interno le perimetrazioni del PAI dell’AdB Reno, ai sensi del titolo I e titolo II. 

L’area di progetto rientra: 

• nello “Scenario P2 derivato dal reticolo Naturale Principale” regolato dall’art. 30 

• nello “Scenario P2 derivato dal Reticolo Secondario di Pianura” regolato dall’art. 30 

• nell’ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura in quanto ricadente nella 

perimetrazione “Bacino imbrifero e pedecollinare del Fiume Reno” regolato dall’art. 20 
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L’intervento consiste nella posa di un elettrodotto interrato e, pertanto, non comporta un aggravio 

di rischio idraulico o impermeabilizzazione del suolo. 
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Figura 8 – Inserimento dell'area d'intervento (in vola) su PTM – Tavola 4 - Carta di area vasta delle aree 
suscettibili di effetti locali 

 

La tavola 4 del PTM “Carta di area vasta dele aree suscettibili di effetti locali” localizza l’intervento 

in variante in zona L “zone di attenzione per instabilità da liquefazione o densificazione”. La carta di 

area vasta è normata dall’art. 28 delle NTA del PTM. 

Art. 28, co.1: 

“Ai fini della disciplina per la riduzione del rischio sismico, la Carta di area vasta delle aree suscettibili 

di effetti locali del PTM, elaborata alla scala 1:25:000: 

a. Costituisce un primo livello di approfondimento e identifica le condizioni geologiche e 

morfologiche che possono determinare effetti locali, sulla base dei quali è possibile definire 

potenziali scenari di pericolosità sismica locale per l’intero territorio metropolitano; 

b. fornisce come ulteriore dato conoscitivo, per i settori del margine appenninico-padano e di 

pianura, le isobate del tetto del substrato rigido, i limiti e le isobate dei depositi grossolani di 

conoide sepolta in grado di condizionare la risposta sismica locale; 

c. fornisce inoltre le prime indicazioni sui limiti e sulle condizioni di sicurezza per orientare le 

scelte di pianificazione alla scala comunale verso ambiti meno esposti alla pericolosità 

sismica; 

d. rappresenta uno strumento propedeutico per le elaborazioni richieste agli strumenti 

urbanistici comunali e per la ValSAT relativa alle singole scelte di pianificazione; 

e. permette di operare una prima distinzione delle aree sulla base degli effetti locali attesi in 

caso di evento sismico e, per ciascuna tipologia di esse, indica le indagini e/o analisi di 

approfondimento che devono essere effettuate dagli strumenti di pianificazione successivi.” 

Inoltre, per la singola tipologia di substrato, il medesimo articolo fornisce maggiori specifiche: 
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L - Zona di attenzione per instabilità da liquefazione/densificazione 

Descrizione: successioni di pianura con intervalli granulari (limi sabbiosi, sabbie, sabbie ghiaiose), 

almeno metrici, nei primi 20 m da p.c. 

Effetti attesi e approfondimenti richiesti: la presenza di sedimenti granulari saturi nei primi 20 m dal 

p.c. costituisce fattore predisponente il fenomeno della liquefazione mentre negli intervalli sabbiosi 

soprafalda e poco addensati si può verificare il fenomeno della densificazione. Per gli interventi 

ammessi in relazione a tali aree dovranno essere effettuati studi di terzo livello, con valutazione del 

coefficiente di amplificazione litologico, verifica della presenza di caratteri predisponenti la 

liquefazione e/o la densificazione e relativa stima del potenziale di liquefazione/densificazione e dei 

cedimenti attesi. 

Inoltre, al medesimo articolo, i commi 8 e 9 specificano quanto segue: 

“8. Nei casi di interventi edilizi diretti nel territorio urbanizzato ed extraurbano, compreso l’edificato 

sparso e discontinuo individuato dal PUG ai sensi dell’art. 36 comma 4 della legge regionale Emilia- 

Romagna n. 24/2017, si applicano le Norme Tecniche per le Costruzioni in zona sismica e la richiesta 

del titolo edilizio deve essere corredata da una relazione geologica e di caratterizzazione sismica. 

Agli interventi di ristrutturazione urbanistica si applica la disciplina di cui al precedente comma 5” 

“9. I risultati degli studi di pericolosità sismica, così come effettuati sia a livello di area vasta sia 

comunale, costituiscono elementi conoscitivi e integrano gli estremi di altrettante prescrizioni da 

rispettare per la progettazione ai sensi della Delibera di Giunta regionale dell’Emilia-Romagna 

n.1373 del 26 settembre 2011, fornendo informazioni utili per l’analisi della risposta sismica. Nei casi 

in cui siano verificate le condizioni geologiche e morfologiche che necessitano di approfondimenti di 

terzo livello, la stima della pericolosità sismica tramite l’approccio semplificato previsto dalle Norme 

Tecniche per le Costruzioni vigenti potrebbe portare ad una sottostima e, pertanto, sono fortemente 

raccomandate specifiche analisi di risposta sismica locale”. 

 

In linea con le prescrizioni previste nei sopracitati punti 8 e 9 che prevedono, per interventi edilizi 

diretti sul territorio urbanizzato ed extraurbanizzato, è stata redatta una relazione geologica e di 

caratterizzazione sismica. Si faccia riferimento alla relazione “FL_MOL_R.16”. 

Ne risulta che saranno necessari i seguenti approfondimenti sull’area di impianto, che verranno 

svolti in fase di progettazione esecutiva: 

• III livello di approfondimento (a causa dei depositi di tipo “L”), con valutazione del 

coefficiente di amplificazione litologico, verifica della presenza di caratteri predisponenti la 

liquefazione e/o la densificazione e relativa stima del potenziale di 

liquefazione/densificazione e dei cedimenti attesi. 

Si ritiene comunque che la questione dell’amplificazione non sia critica per la realizzazione della 

condotta interrata. 

Inoltre, l’intervento prevede la posa di un elettrodotto interrato e, pertanto, non è prevista la 

presenza fissa di personale. 
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Figura 9 – Inserimento dell'area d'intervento (in viola) su PTM – Tavola 5 - Carta delle reti ecologiche, 
della fruizione e del turismo 

 

La Tavola 5 del PTM della Provincia di Bologna, esplicitante la “Carta delle reti ecologiche, della 

fruizione e del turismo”, evidenzia come il cavidotto di connessione in AT ricada nell’area “Corridoi 

ecologici multifunzionali dei corsi d’acqua”, regolato dall’Art. 22 delle NTA precedentemente citato, 

che non vede limitazioni per la posa del cavidotto interrato.  
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3.2 Piano Strutturale Comunale (PSC) e Carta Unica del Territorio di Molinella 

Il Piano Strutturale Comunale (PSC), è lo strumento di pianificazione urbanistica generale, previsto 

dalla L.R.20/2000 e successive modifiche ed integrazioni, elaborato dal Comune con riguardo al 

proprio territorio, per delineare le scelte strategiche di assetto e sviluppo e tutelarne l'integrità 

fisica, ambientale e culturale. Con delibera n. 13 del 28/02/2018, dichiarata immediatamente 

eseguibile, disponibile nell'Archivio delle delibere di Consiglio del sito è stata approvata la Variante 

2017 al Piano strutturale comunale (PSC) del Comune di Molinella con effetti di variante al P.T.C.P. 

Città Metropolitana di Bologna, Carta Unica del territorio/Tavola dei Vincoli ai sensi degli artt. 22 e 

32 L.R. n. 20/2000 nonché il Documento di VALSAT ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 20/2000. Il PSC è 

costituito dai seguenti elaborati: 

a. Relazione illustrativa 

b. Il Quadro Conoscitivo 

c. Relazione Geologica / Allegato PSC 2.ALL (tratto dal PSC Sovra comunale) 

d. Microzonazione sismica 

e. Classificazione acustica del territorio Comunale 

f. Norme di attuazione del PSC / Allegato PSC 5.ALL 

g. elaborati cartografici del PSC 

h. Relazione di VALSAT/VAS, contenente gli elementi per le valutazioni di sostenibilità 

ambientale e territoriale delle previsioni del PSC e le indicazioni per il monitoraggio degli 

effetti dell'attuazione del Piano e la valutazione di incidenza ambientale, VINCA, nei siti della 

Rete Natura 2000 - S.I.C. e Z.P.S.  
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Figura 10 - Estratto della TAV. 1.1 - Schema di Assetto Strutturale (Nord) 

 

 

Il progetto in variante si sviluppa nella zona identificata come “ARP – Zone agricole di rilievo 

paesaggistico”, regolata dall’art. 4.8 delle NTA del PSC del Comune di Molinella (BO) che norma: 

1. Nel territorio rurale il PSC, il RUE e il POC perseguono i seguenti obiettivi: Titolo IV  
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• l’equilibrio idrogeologico, sia attraverso le attività agricole, sia attraverso gli interventi di 

manutenzione della regimazione idraulica e di ripristino delle aree degradate, in coerenza 

con gli strumenti di piano e regolamentari delle Autorità di Bacino competenti per territorio;  

• la tutela delle risorse naturali non rinnovabili, ivi comprese quelle che supportano il sistema 

produttivo agricolo;  

• la salvaguardia delle funzioni ecologiche dell’ambiente rurale, dell’efficienza della rete 

ecologica di cui all’art. 3.5. e in particolare la salvaguardia e miglioramento della biodiversità;  

• la tutela e valorizzazione delle strutture e degli elementi che caratterizzano le diverse Unità 

di paesaggio, e del patrimonio edilizio di interesse storico, ambientale o testimoniale;  

• la valorizzazione economica equilibrata delle risorse naturali rinnovabili; la tutela e 

promozione dell'efficienza delle imprese agricole; la promozione di modelli colturali 

compatibili con la tutela delle risorse naturali; in particolare l’estensione delle superfici a 

coltura biologica o integrata ai fini del contenimento degli apporti chimici;  

• lo sviluppo della fruizione turistica e la promozione di attività ricreative e sportive all’aria 

aperta compatibili con la tutela paesaggistica secondo gli indirizzi di cui alle Tavole e Scheda 

dei Vincoli;  

• la promozione della complementarità fra attività agricole e offerta di servizi ricreativi e 

turistici;  

• il riuso del patrimonio edilizio di pregio storico-culturale e testimoniale non più utilizzato per 

l’agricoltura, per funzioni compatibili con le caratteristiche tipologiche degli immobili;  

• l’efficienza delle reti infrastrutturali e della sentieristica, anche ai fini della fruizione delle 

risorse naturali.  

2. Il PSC, in applicazione dell’art. A-16 comma 3 della L.R. 20/2000, articola il territorio rurale in due 

tipi di ambiti:  

• l’ambito agricolo a vocazione produttiva, AVP, di cui all’art. A-19. della L.R. 20/2000;  

• l’ambito agricolo di rilievo paesaggistico, ARP, di cui all’art. A-18. della L.R. 20/2000 e di 

particolare interesse naturalistico e paesaggistico di cui all’art. 7.4. del PTCP.  

3. Il PSC individua inoltre nel territorio rurale:  

• le aree di valore naturale ed ambientale soggette a specifiche disposizioni di tutela, di cui 

alle Tavole e Scheda dei vincoli. 

• le zone agricole speciali, ZAS.n, ereditate dal PRG del 1999 e disciplinate nel RUE;  

• ulteriori aree ZAS riguardanti gli impianti produttivi secondari sorti in forma isolata nel 

territorio rurale, al di fuori degli ambiti specializzati per attività produttive, nonché le aree 

non agricole specificamente destinate ad attività fruitive, ricreative, sportive e turistiche 

compatibili, di cui all’art. 5.9 delle presenti norme. 

 

Dall’analisi dell’articolo sopra riportato non si evincono controindicazioni alla realizzazione della 

variante in esame. 
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Di seguito si riporta la Tavola 2.3 - Servizi pubblici e mobilità del PSC del Comune di Molinella  

 

Figura 11 - Estratto della TAV. 2.3 - Servizi Pubblici e Mobilità  

 
 

 
Il cavidotto di connessione si svilupperà lungo la strada comunale Via Argentana che ricade 

all’interno della “Rete cicloturistica di Valore Metropolitano e Regionale” sviluppata lungo l’argine 

del Fiume Reno. 

Trattandosi di cavidotto interrato, la variante in progetto non risulta in contrasto con la 

pianificazione locale. 
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Di seguito si riporta la Tavola 3 - Tavola Ecologica del PSC del Comune di Molinella  

 

Figura 12 - Estratto della TAV. 3 - Rete Ecologica  

 

 
 

 

Secondo la Tavola 3 del PSC del Comune di Molinella (BO), l’intervento in variante ricade nella 

seguente perimetrazione delle Unità di Paesaggio: UdP bonifiche bolognesi recenti (A1) normate 

dall’art. 3.5 delle NTA. 
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La tavola in esame non individua vincoli, restrizioni o indicazioni per l’intervento in progetto. 
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Figura 13 - Estratto della CARTA UNICA DEL TERRITORIO TAV. 3 - Tavola dei vincoli  

 

       

 

Secondo la Variante 2017 della Carta Unica del Territori del Comune di Molinella, il progetto in 

variante si trova all’interno della “Fascia di tutela fluviale” (art. 1.7.1 norme CTU) e all’interno di una 

fascia di rispetto stradale (art. 2.1.2.1). 
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La variante non prevede la realizzazione di manufatti fuori terra; la condotta sarà interrata sotto 

l’asfalto della strada comunale esistente Via Argentana con successivo ripristino del manto stradale 

ad intervento ultimato. Dall’analisi degli articoli sopra riportati non si evincono controindicazioni 

alla realizzazione della variante in esame. 

 

Stando a quanto sopra riportato, la variante risulta conforme alle norme del PSC del comune di 

Molinella; l’unica modifica necessaria è l’aggiornamento cartografico della Tavola dei Vincoli (Tav.3). 
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3.3 Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) del Comune di Molinella 

Secondo la L.R.20/2000, il Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) prevede la disciplina generale 

delle tipologie e delle modalità attuative degli interventi di trasformazione e delle destinazioni 

d'uso.  

Il regolamento contiene le norme attinenti alle attività di costruzione, di trasformazione fisica e 

funzionale e di conservazione delle opere edilizie, comprese le norme igieniche di interesse edilizio.  

Inoltre disciplina gli elementi architettonici e urbanistici, gli spazi verdi e gli altri elementi che 

caratterizzano l'ambiente urbano. 

Con delibera di Consiglio n. 75 del 28 dicembre 2016, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata 

approvata la Variante n. 3 al RUE. 

 

Figura 14 - Estratto della TAV. RUE Variante 4 TAV. 1.3 - Tessuti Urbani ed Extraurbani 
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L’intervento in variante ricade all’interno della Tavola 1.3 ““Tessuti urbani ed extraurbani” ed è 

interamente una “Zona agricola di rilievo paesaggistico” (di cui all’art. 4.8 del PSC visto in 

precedenza).  

La variante risulta conforme al RUE del Comune di Molinella. 
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3.4 Piano Territoriale di coordinamento Provinciale (PTCP) di Ferrara 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP della Provincia di Ferrara è lo strumento di 

gestione delle trasformazioni del territorio provinciale che derivino (o si ipotizzino) da progetti, 

programmi e piani settoriali di effetto superiore all’ambito del singolo Comune. Il PTCP è stato 

formato dopo l’entrata in vigore della Legge n. 142 del 8 giugno 1990, che dava competenza alle 

Amministrazioni provinciali per la redazione di Piani di area vasta, quali appunto il PTCP. Il 

documento descrive macro-obiettivi e azioni specifiche nell’ambito di quattro settori: 

 

Dal 2005 tale piano consta anche di un Quadro Conoscitivo e di un documento di Valutazione della 

Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Val.S.A.T.), limitati ai contenuti delle varianti specifiche 

approvate per il nuovo Piano Provinciale per la Gestione integrata dei Rifiuti PPGR, del Piano 

Provinciale per la Tutela e il Risanamento della Qualità dell’Aria PTRQA e per il progetto di Rete 

Ecologica Provinciale di I livello REP. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

considera la totalità del territorio provinciale ed è lo strumento di pianificazione che articola le linee 

di azione della programmazione regionale, dando attuazione agli accordi di cui all'articolo 13, 

comma 3-ter. Il PTCP (ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c. 20/2000) definisce l'assetto del 

territorio limitatamente agli interessi sovracomunali, che attengono: 

• al paesaggio; 

• all'ambiente; 

• alle infrastrutture per la mobilità; 

• ai poli funzionali e agli insediamenti commerciali e produttivi di rilievo 

• sovracomunale; 

• al sistema insediativo e ai servizi territoriali, di interesse provinciale e sovracomunale; 

• ad ogni altra materia per la quale la legge riconosca espressamente alla Provincia 

• funzioni di pianificazione del territorio. 
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Figura 15 – Inserimento dell'area d'intervento su PTCP della Provincia di Ferrara 
 

Dall’immagine si evince che il percorso interrato del cavidotto di connessione in AT, nel tratto che 

ricade nella Provincia di Ferrara e nello specifico nei comuni di Argenta e Portomaggiore, si snoda 

inizialmente in zona “PLERT – aree di attenzione per la localizzazione a condizione degli impianti per 

l’emittenza radio-televisiva”; successivamente attraversa le aree sottoposte a vincoli riguardanti gli 

“invasi ed alvei dei corsi d’acqua” (art. 18), “zone di tutela dei corsi d’acqua” (art. 17) e “dossi o dune 

di valore storico-documentale”(art. 20 c. 2 l. a). Nello sviluppo del percorso del cavidotto all’interno 

della zona urbanizzata di Argenta, si sovrappone per un breve tratto a “strade panoramiche” (art. 

24 c.6) e “strade storiche” (art. 24 c.1a). 

Si riportano di seguito gli stralci degli articoli prima citati che regolano gli interventi all’interno delle 

aree vincolate, evidenziando che non sussistono limitazioni alla realizzazione del cavidotto e della 

Cabina di Sezionamento.  

 

NTA del PLERT inerente alle aree ove insiste il cavidotto: 



35 di 49  

 

 

Relazione di variante  
Progetto “Molinella” da 25 MW in immissione                  

 Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 
(FE) 

Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 

MOLINELLA ENERGY SRL 

 Art. 5 c.2:  

“2. Al fine di garantire il rispetto degli ambiti di competenza della pianificazione territoriale 

provinciale, è inoltre sconsigliata la collocazione di impianti a meno di 500 metri dal confine con 

il territorio di altre Province.”;  

NTA del PTCP inerenti alle aree ove il cavidotto e/o la Stazione SE insistono: 

Art. 17 - Zone di tutela dei corsi d’acqua: 

(…) 5. (D) In tutte le aree oggetto del presente articolo, le seguenti infrastrutture ed attrezzature:   

d. sistemi tecnologici per il trasporto della energia, delle materie prime e/o dei semilavorati; 

sono ammesse solo qualora siano previste in strumenti di pianificazione superiori alla scala 

comunale. I progetti di tali opere dovranno verificarne, oltre alla fattibilità tecnica ed economica, 

la compatibilità rispetto alle caratteristiche ambientali, paesaggistiche e storico-documentali del 

territorio interessato direttamente o indirettamente dall’opera stessa, con riferimento ad un 

tratto significativo del corso d’acqua e ad un adeguato intorno, anche in rapporto alle possibili 

alternative. Detti progetti dovranno comunque rispettare gli obiettivi di cui al secondo comma 

e le prescrizioni di cui al quarto comma precedenti, nonché essere sottoposti a valutazione di 

impatto ambientale, qualora prescritta da disposizioni comunitarie, nazionali o regionali. 

Art. 18 – Invasi ed alvei dei corsi d’acqua 

1. Le zone oggetto del presente articolo, come individuate nelle tavole di Piano contrassegnate 

dal numero 5, comprendono superfici bagnate dei corsi d’acqua ad andamento naturale e 

dei principali corsi d’acqua artificiali interessanti il territorio provinciale, nonché le aree 

normalmente sommerse in condizioni di piena ordinaria, o di invaso ordinario nel caso dei 

corsi d’acqua artificiali o interamente regimati. Per quanto riguarda i corsi d’acqua ricadenti 

nel territorio del Bacino del Po, tali zone corrispondono alla “Fascia A” del Piano Stralcio per 

le aree fluviali adottato dalla Autorità di Bacino del Po, ai sensi dell’art.17 comma 6-ter della 

Legge 19 maggio 1989, n.183. Per le finalità del Piano, prescrizioni, direttive ed indirizzi del 

presente articolo si applicano anche all’intera Unità di Paesaggio n. 10 “ambiti naturali 

fluviali”.       

2.  (I) In tali  zone il Piano persegue i seguenti obiettivi:  a. garanzia delle condizioni di sicurezza, 

mantenendo il deflusso delle piene di riferimento, per esse intendendo quelle coinvolgenti 

il limite esterno delle forme fluviali potenzialmente attive per  portate con tempo di ritorno 

inferiore ai 200 anni;  b. il  mantenimento  e/o  il   recupero   delle condizioni di equilibrio 

dinamico dell’alveo, secondo il criterio della corretta evoluzione naturale del fiume ed in 

rapporto alle esigenze di stabilità delle difese e delle fondazioni delle opere d’arte;  c. il 

mantenimento in quota dei livelli idrici di magra.   

3. (P) Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al precedente secondo comma, nelle aree 

oggetto del presente articolo sono vietate:  a. le attività di trasformazione dello stato dei 

luoghi, sotto l’aspetto morfologico, idraulico, infrastrutturale e edilizio, fatto salvo quanto 

detto al successivo quarto comma;  b. l’apertura di discariche pubbliche e private, il deposito 

di sostanze pericolose e di materiali a cielo aperto, nonché di impianti di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, compresi gli stoccaggi provvisori, con esclusione di quelli temporanei 

derivanti da interventi di manutenzione del corpo idrico autorizzate dalla Autorità idraulica 
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competente;  c. le coltivazioni erbacee non permanenti ed arboree al fine di assicurare il 

mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea lungo le sponde 

dell’alveo inciso, avente funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità di 

corrente. Tale ultima prescrizione, per i canali artificiali si applica nel limite di ml. 5 dal ciglio 

della sponda.    Nelle zone oggetto del presente articolo sono consentiti:  a. gli interventi 

volti alla ricostruzione degli equilibri naturali alterati ed alla eliminazione dei fattori 

incompatibili di interferenza antropica;  b. le occupazioni temporanee, connesse alla 

fruizione turistico-ricreativa, se non riducono la capacità di portata dell’alveo, realizzate in 

modo da non arrecare danno o da risultare di pregiudizio per la pubblica incolumità in caso 

di piena o di massimo invaso;  c. il completamento delle opere pubbliche in corso, purché 

interamente approvate al 29 giugno  1989, data di adozione del P.T.P.R, nonché le 

infrastrutture  tecniche  di  difesa  del  suolo;  d. il mantenimento, la ristrutturazione e la 

rilocalizzazione di capanni ed altre attrezzature per la pesca ovvero per il ricovero di piccole 

imbarcazioni, purché amovibili e realizzate con materiali, forme e tipologie distributive 

tradizionali. Tali interventi sono possibili esclusivamente sulla base di programmi comunali 

o sovracomunali che riguardino l’intero corso d’acqua interessato dalla loro presenza, nel 

rispetto di quanto prescritto al precedente terzo comma ed in maniera da non intralciare la 

normale risalita verso monte del novellame e/o il libero passaggio dei natanti, delle persone 

e dei mezzi di trasporto nel tronco idraulico interessato, ivi compresi coronamenti, banchine 

e sponde;  e. la realizzazione di accessi per i natanti dalle cave di estrazione eventualmente 

esistenti in golena di Po, nel rispetto di quanto detto al successivo quinto comma, 

all’impianto di trasformazione.   

5. (I) Le estrazioni di materiali litoidi negli invasi ed alvei dei corsi d’acqua sono disciplinate 

dall’art.2 della L.R. 18 luglio 1991, n.17 e successive modificazioni. Sono fatti salvi gli 

interventi di cui al precedente secondo e quelli di cui al precedente quarto comma, lettera 

a) nonché quelli volti a garantire le opere pubbliche di bonifica, di irrigazione e di qualità 

delle acque. L’autorità idraulica preposta può disporre che inerti eventualmente rimossi 

vengano resi disponibili per diversi usi produttivi, unicamente se la loro rimozione è avvenuta 

in attuazione di piani, programmi e progetti attivati per le finalità di cui al precedente 

secondo comma, non ne sia previsto l’utilizzo per altre opere idrauliche e sia esclusa ogni 

utilità di movimentazione in alveo lungo l’intera asta fluviale.   

Art. 19 - Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale 

(…) 4. (P) Le seguenti infrastrutture: 

d. sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime e/o dei semilavorati; 

sono ammesse nelle aree di cui al primo comma esclusivamente qualora siano previste in strumenti 

di pianificazione sovracomunali ovvero, in assenza di tali strumenti, previa verifica della 

compatibilità rispetto alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche descritte nella Unità di  

Paesaggio di riferimento, fermo restando l’obbligo di rispettare le condizioni ed i limiti derivanti da 

ogni altra disposizione del presente Piano e la sottoposizione alla valutazione d’impatto ambientale 

della opere per le quali essa sia richiesta da disposizioni comunitarie, nazionali o regionali.   
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Art 20 - Gli elementi morfologico-documentali: i dossi e le dune. 

1. Le zone oggetto delle tutele di cui al presente articolo costituiscono il sistema portante della 

morfologia del territorio ferrarese, testimoniano le tappe della costruzione e trasformazione della 

pianura alluvionale e delle sue forme di popolamento, sostengono la funzione primaria di canale di 

alimentazione delle falde di acqua dolce; la perimetrazione dei dossi e delle dune, riportata nelle 

tavole di Piano contrassegnate dal numero 5, riguarda gli elementi di sicuro rilievo sovracomunale 

e può essere integrata dalla pianificazione comunale, o da essa modificata esclusivamente per 

essere portata a coincidere con il più vicino limite fisicamente rilevabile sul territorio, in ogni caso 

senza interrompere la continuità della zona di tutela.   

2. (I) In base alla lettura complessiva degli elementi caratterizzanti il territorio ferrarese e per le 

finalità assegnate al presente Piano, i dossi e le dune di interesse sovracomunale sono suddivisi in:  

a. dossi e dune di valore storico-documentale, visibili sul microrilievo; 

3. (P) Ai dossi di valore storico-documentale si applicano le prescrizioni di cui alle lettere a), b), d) ed 

e) del quarto comma precedente art.19 e (D) le direttive di cui al quinto comma del medesimo 

articolo, demandando alla pianificazione comunale generale l’eventuale emanazione di ulteriori 

norme di comportamento, volte ad una più puntuale valorizzazione dei singoli elementi di dosso 

nell’ambito delle Unità di Paesaggio di riferimento. 

(…) 8. (D) Qualora sul complesso dunoso di valore storico-documentale sia indicata, nelle tavole del 

presente Piano, la presenza di una strada storica, ovvero tale presenza sia elencata tra gli oggetti da 

tutelare nelle singole Unità di Paesaggio, la pianificazione comunale dovrà essere orientata a 

preservare i tratti ancora liberi da edificazione, prevedendo le espansioni dei centri abitati, se non 

altrimenti collocabili, di preferenza all’interno dei perimetri di centro abitato. In caso di presenza di 

una strada panoramica, indicata con le stesse modalità di cui sopra, oltre ad orientare come detto 

le espansioni residenziali la pianificazione comunale dovrà valutare l’inserimento del complesso 

dunoso interessato nelle reti dedicate prevalentemente ai percorsi per la fruizione turistico-

ricreativa del territorio, anche attraverso la attivazione di uno specifico progetto di valorizzazione 

territoriale.  

Art. 24 - Elementi di interesse storico-testimoniale 

1. Ai fini del presente Piano sono considerati elementi storico-testimoniali del territorio ferrarese le 

seguenti categorie di strutture ed elementi:   

a. la viabilità storica, per essa intendendo i percorsi individuati nella “Carta del ferrarese del 1814”, 

redatta dal Genio militare austro-ungarico e riedita dalla Amministrazione Provinciale in 

collaborazione con l’Istituto per i Beni Culturali della Regione Emilia-Romagna, così come indicati 

nelle tavole di Piano contrassegnate dal numero 5 o elencati nelle singole Unità di Paesaggio, nonché 

i ponti storici sui fiumi Po, Panaro e Reno; 

(…) 6. (D) Il presente Piano individua inoltre, nelle tavole contrassegnate dal numero 5, la viabilità 

di valore panoramico. Per tali itinerari i Comuni, in sede di pianificazione generale dovrà:   
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a. valutare l’inserimento in una rete di percorsi riservati prevalentemente alla fruizione turistico 

ricreativa del territorio, proponendo la adozione di idonee misure di regolazione e disincentivo del 

traffico veicolare;    

b. individuare gli interventi necessari al miglioramento della qualità paesistica dell’itinerario, 

prevalentemente attraverso la rimozione o la attenuazione visiva degli elementi incongrui ed il 

recupero della edilizia rurale tipica; c. stabilire fasce di rispetto idonee a mantenere all’itinerario la 

funzione di punto panoramico sul territorio.  Fino alla adozione degli atti relativi agli adempimenti 

di cui sopra, sugli itinerari panoramici individuati dal presente Piano e per una fascia di 300 ml. per 

ogni lato, è vietata qualsiasi nuova edificazione isolata all’esterno dei perimetri di centro edificato, 

definiti con specifico provvedimento ai sensi della L.R. 7 dicembre 1978, n.47 e successive 

modificazioni ed integrazioni.   

L’opera in variante risulta coerente con il Piano in quanto il cavidotto è interrato e non 

comprometterà la percezione del paesaggio. Inoltre, tale opera è esclusa dall’autorizzazione 

paesaggistica, in quanto ricade nell’allegato A “interventi ed opere in aree vincolate esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica” del PDR 31/2017 lett. A15.  

In merito alla cabina di Sezionamento, questa non ricade in nessun ambito di tutela.  
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3.5 Piano Urbanistico Generale (PUG) Unione dei Comuni Valli e Delizie 

La legge regionale 24 del 2017 prevede che i Comuni si dotino di un unico piano urbanistico generale 

(PUG), orientato a promuovere e regolare i processi di rigenerazione urbana e a limitare il consumo 

di suolo. 

I Comuni di Argenta, Ostellato e Portomaggiore che compongono l’Unione “Valli e Delizie” avevano 

già consolidato una comune politica urbanistica attraverso l’elaborazione in forma associata e 

fortemente unitaria dei tre pre-vigenti Piani Strutturali Comunali, così come i tre RUE, 

un’elaborazione sviluppata a partire dal 2003 che ha portato all’approvazione definitiva di questi 

strumenti urbanistici fra il 2009 e il 2010. Questo consolidamento è proseguito negli anni con la 

costituzione dell’Unione e con l’istituzione del SUE e del SUAP unitari a livello di Unione. 

L’elaborazione del Piano ha preso le mosse verso la fine del 2019, a seguito dell’aggiudicazione della 

gara per l’appalto di servizio dello studio ed elaborazione del PUG e Regolamento Edilizio; si è 

trattato, ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L.R. 24/2017, di “un'unica variante generale diretta a 

unificare e conformare le previsioni dei piani vigenti ai contenuti del Piano urbanistico generale 

(PUG). Il PUG è stato approvato con delibera di Consiglio Unione n. 30 del 04.08.2022 ad oggetto 

“PIANO URBANISTICO GENERALE (PUG) DELL’UNIONE DEI COMUNI VALLI E DELIZIE (FERRARA) – 

Adeguamento del PUG adottato con delibera CU n.6 del 24.02.2022 al parere motivato espresso dal 

CUAV – Approvazione del PUG a norma dell’art. 46 comma 6 della L.R. 24/2017 e contestuale 

approvazione della Zonizzazione Acustica ai sensi dell’art. 3 della L.R. 15/2001” ed è composto da 

169 elaborati così raggruppabili: 

• DICHIARAZIONE DI SINTESI  

• RELAZIONE – STRUTTURA DEL PIANO 

• QUADRO CONOSCITIVO DIAGNOSTICO, che ricomprende anche l’aggiornamento della 

microzonazione sismica di III livello Unione Valli e Delizie – Comuni di Argenta, Ostellato e 

Portomaggiore (FE) Piano Urbanistico generale (PUG) Dichiarazione di Sintesi 15  

• TAVOLA DEI VINCOLI che riporta tutto il sistema dei vincoli gravanti sul territorio 

(paesaggistici – ambientali – infrastrutturali) 

• STRATEGIA PER LA QUALITA’ URBANA ED ECOLOGICO-AMBIENTALE (SQUEA) e relative 

tavole, che illustra le decisioni strategiche assunte con il PUG per il futuro del territorio  

• PUG comprensivo della disciplina normativa e relativa cartografia di zonizzazione del 

territorio  

• VALSAT e VINCA relative alla verifica di sostenibilità delle scelte assunte  

• ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE (ZAC) 

Successivamente, l’Unione dei Comuni ha ritenuto di procedere ad una rettifica della 

documentazione del PUG e con Delibera CU n. 36 del 29.09.2022, ha approvato il nuovo PUG 

sostituendone alcuni documenti. Il PUG è efficace dal 26.10.2022, data di pubblicazione dell'avviso 

di approvazione sul BUR della regione Emilia Romagna. Con delibera di Consiglio Unione n. 42 del 

23.12.2024, è stato approvato l’aggiornamento 2024 alla “Tavola dei Vincoli” ed alla “Scheda dei 

Vincoli” allegate al PUG (Piano Urbanistico Generale) dell’Unione Valli e Delizie, consistente in 

rettifiche cartografiche, recepimenti normativi ed apposizione di vincoli preordinati all’esproprio. 
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Figura 16 - Piano Urbanistico Generale (PUG) Unione delle Valli e Delizie - Tavola 1 - Griglia degli 

elementi strutturali 

Dall’analisi dell’Estratto della Tav. 1 – Griglia degli elementi strutturali, del Piano Urbanistico 

Generale (P.U.G.) 2022 dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, emerge che il cavidotto di connessione 

si snoda nei seguenti ambiti:  
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- PTPR 20_2 - Dossi di rilevanza storico documentale e paesistica  

- PTPR 19 - Zone di particolare interesse paesaggistico ambientale.  

- PTPR 18 - Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua 

- PTPR 17 – Zona di tutela dei corsi d’acqua 

- IDR1 - Fascia di pertinenza fluviale (PSAI Reno)  

- IDR2 - Fascia di pertinenza fluviale (PSAI Reno) in territorio urbanizzato 

- ZSC/ZPS – ZPS IT4060017 

- ZCS/ZPS – IT4060001 

- GAL_C – Fiumi, torrenti, corsi d’acqua 

- GAL_F – Parchi e riserve nazionali o regionali 

- OBS_112 – Principali percorsi e/o ciclabili da realizzare o riqualificare 

- OBS_202 – Infrastrutture di accessibilità o connessione 

- STR – Zona di rispetto stradale 

- ELE – Fascia di rispetto degli elettrodotti 

- LUM – Zona di particolare protezione dell’inquinamento luminoso 

- ITADBIO21 – art. 15 alveo attivo bacino montano fiume Reno 

 

Il progetto risulta coerente con il Piano in quanto il cavidotto è interrato, attraverserà 

principalmente strade pubbliche asfaltate e non comprometterà la percezione del paesaggio. 

Inoltre, tale opera è esclusa dall’autorizzazione paesaggistica, in quanto ricade nell’allegato A 

“interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica” del PDR 31/2017 

lett. A15. In merito all’attraversamento di aree ZPS/ZSP si rimanda allo Screening VINCA trasmesso 

nell’ambito del procedimento.  

Per maggiori dettagli sulle fasce di servitù oggetto del vincolo preordinato all’esproprio si rimanda 

al piano particellare di esproprio “FL_MOL_R.02.1” e all’elaborato grafico allegato 

“FL_MOL_Variante.1”. 
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Figura 17 - Piano Urbanistico Generale (PUG) Unione delle Valli e Delizie - Tavola 2 - Valorizzazione 

ambientale ed economica del territorio rurale 

 



43 di 49  

 

 

Relazione di variante  
Progetto “Molinella” da 25 MW in immissione                  

 Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 
(FE) 

Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 

MOLINELLA ENERGY SRL 

Dall’analisi dell’Estratto della Tav. 2 – Valorizzazione ambientale ed economica del territorio rurale, 

del Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) 2022 dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, emerge che 

l’ambito di analisi interessa le seguenti aree: 

- Territorio urbanizzato 

- Oasi istituite 

- Percorsi ciclabili livello 2 

- Strada storica o panoramiche 

- Itinerari di fruizione principali 

Il progetto risulta coerente con il Piano in quanto il cavidotto è interrato, attraverserà 

principalmente strade pubbliche asfaltate e non comprometterà la percezione del paesaggio dal 

punto di vista panoramico. Inoltre, tale opera è esclusa dall’autorizzazione paesaggistica, in quanto 

ricade nell’allegato A “interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica” 

del PDR 31/2017 lett. A15.  

 

In merito alla Cabina di Sezionamento, questa non ricade in nessun ambito di tutela. 

 

Per maggiori dettagli sulle fasce di servitù oggetto del vincolo preordinato all’esproprio si rimanda 

al piano particellare di esproprio “FL_MOL_R.02.1” e all’elaborato grafico allegato 

“FL_MOL_Variante.2”. 

 

 

 

 

 

 



44 di 49  

 

 

Relazione di variante  
Progetto “Molinella” da 25 MW in immissione                  

 Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 
(FE) 

Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 

MOLINELLA ENERGY SRL 

 

 

Figura 18 - Piano Urbanistico Generale (PUG) Unione delle Valli e Delizie - Tavola 6.3 - Disciplina degli 

interventi diretti nel territorio rurale 

Dall’analisi dell’Estratto della Tav. 6.3 – Disciplina degli interventi diretti nel territorio rurale, del 

Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) 2022 dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, emerge che il 

cavidotto oggetto d’intervento ricade principalmente nell’ambito del territorio di rilievo 

paesaggistico ed in piccola parte, in corrispondenza del Fiume Reno, nell’ambito del territorio 
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Relazione di variante  
Progetto “Molinella” da 25 MW in immissione                  

 Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 
(FE) 

Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 

MOLINELLA ENERGY SRL 

agricolo ad alta vocazione produttiva. Si tratta tuttavia di cavidotto interrato principalmente su 

strade pubbliche asfaltate e l’intervento non comprometterà l’uso del terreno.  

Per maggiori dettagli sulle fasce di servitù oggetto del vincolo preordinato all’esproprio si rimanda 

al piano particellare di esproprio “FL_MOL_R.02.1” e all’elaborato grafico allegato 

“FL_MOL_Variante.3”. 
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Relazione di variante  
Progetto “Molinella” da 25 MW in immissione                  

 Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 
(FE) 

Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 

MOLINELLA ENERGY SRL 

 

Figura 19 - Piano Urbanistico Generale (PUG) Unione delle Valli e Delizie - Tavole 1.6 e 1.9 - Tutela dei 

vincoli - Tutela e vincoli ambientali e paesaggistici 

Dall’analisi dell’Estratto delle Tavole 1.6 e 1.9 – Tutela dei Vincoli - Tutela e vincoli ambientali e 

paesaggistici del Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) 2022 ed aggiornato a dicembre 2024 

dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, emerge che l’ambito di analisi attraversa le seguenti aree: 

- Zone di tutela dei corsi d’acqua (PTCP) 

- Pertinenze di edifici e complessi edilizi di interesse storico-architettonico esterne ai centri 

urbani 

- Dossi di rilevanza storico-documentale e paesistica (PTCP) 

- Condizione limite d’emergenza: Infrastrutture di accessibilità o connessione 

- Territorio urbanizzato 

- Fasce di pertinenza fluviale (art. 18 PSAI Reno) 

- Viabilità storica 

- Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale (PTCP) 

- Torrenti e corsi d’acqua e relative sponde per 150 m (D.Lgs 42/2004 art 142 lett. c) 

 

Il progetto risulta coerente con il Piano in quanto il cavidotto è interrato, attraverserà 

principalmente strade pubbliche asfaltate e non comprometterà la percezione del paesaggio dal 

punto di vista panoramico. Inoltre, tale opera è esclusa dall’autorizzazione paesaggistica, in quanto 

ricade nell’allegato A “interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica” 

del PDR 31/2017 lett. A15. La Cabina di Sezionamento è esterna ad ambiti di tutela.  

Per maggiori dettagli sulle fasce di servitù oggetto del vincolo preordinato all’esproprio si rimanda 

al piano particellare di esproprio “FL_MOL_R.02.1” e all’elaborato grafico allegato 

“FL_MOL_Variante.4”. 
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Progetto “Molinella” da 25 MW in immissione                  

 Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 
(FE) 

Comuni di Molinella (BO), Argenta (FE) e Portomaggiore (FE) 

MOLINELLA ENERGY SRL 

 

 

Figura 20 - Piano Urbanistico Generale (PUG) Unione delle Valli e Delizie - Tavola 1.9bis Ulteriori vincoli 

specifici derivanti dalla pianificazione di bacino (aggiornamento dicembre 2024) 

Dall’analisi dell’Estratto della Tav. 1.9bis Ulteriori vincoli specifici derivanti dalla pianificazione di 

bacino del Piano Urbanistico Generale (P.U.G.) 2022 ed aggiornamento del dicembre 2024 

dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, emerge che l’ambito di analisi ricade nelle seguenti aree: 

- Fasce di pertinenza fluviale in territorio urbanizzato - Art. 18 PSAI Reno 

- Fasce di pertinenza fluviale - Art. 18 PSAI Reno 

Il progetto risulta coerente con il Piano in quanto il cavidotto è interrato, attraversa principalmente 

strade pubbliche asfaltate e non comprometterà la percezione del paesaggio. Inoltre, tale opera è 

esclusa dall’autorizzazione paesaggistica, in quanto ricade nell’allegato A “interventi ed opere in 

aree vincolate esclusi dall’autorizzazione paesaggistica” del PDR 31/2017 lett. A15. Non si rilevano 

quindi interferenze negative e dirette tra le opere in progetto e i vincoli dettati dalle norme per la 

tutela paesistica contenuta nel piano. 

Per maggiori dettagli sulle fasce di servitù oggetto del vincolo preordinato all’esproprio si rimanda 

al piano particellare di esproprio “FL_MOL_R.02.1” e all’elaborato grafico allegato 

“FL_MOL_Variante.4.1”. 
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